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Brutta partita dei bianconeri di Maifredi che vincono indietreggiando 
Decisa ma sfortunata l'azione giallorossa guidata da Aleinikov e Mazinho 
Nel secondo tempo Di Canio regala un po' di fantasia ai suoi ma la svolta 
arriva nel finale dopo l'uscita di Schillaci, ormai ombra del bomber mundial 
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LECCE-JUVENTUS 
1 ZUNICO 
2QARZYA 

3CARANNANTE 
4 MAZINHO 
SFERRI 
6 MARINO 
7 ALEINIKOV 
8 MORELLO 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11VIRDIS 

D'ONOFRIO 46 
PANERÒ 77" 

12 GATTA 
13CONTE 
16 AMODIO 
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MARCATORE' DI Canio 70' 
ARBITRO. Sguizzato 5 

NOTE- spettatori 38 095. In
casso totale 1.135 854 236. 
Ammoniti' Qarzya, Fortuna

to, Pasculli 

, 

1 TACCONI 6 
2 NAPOLI 5 
3JULIOCESAR 5.5 
4 FORTUNATO 6 
5 DE MARCHI 4 5 
6 DE AGOSTINI 6 
7HAESSLER 4 
8 MAROCCHI 6 
9 SCHILLACI 5 

CASIRAGHI 6 3 ' s v 
10BAGGIO 5 
11 ALESSIO 5 

DI CANIO 46' 6 5 
12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14CORINI 

Spaesati e vìncenti 
DAL NOSTRO INVIATO 

••LECCE Buono il gol di DI 
Canio, stop e tiro, da quella 
posizione non era tacile far 
passare il pallone nel pochi 
centimetri che restavano tra 11 

Ce la mano di Zunteo. La 
itus vince con un bel gol 

una brutta partita, n peggio e 
per il Lecce, ma anche Maitre-
di DUO ripensare alla partila e 
trovarci cose brutte. Biancone
ri pessimi In ogni sona del 
campa Da Marchi picchia co
me un buttafuori. Baggio non 
inventa nulla, SchiUaci (pure 
sostituito) non fa un tirala fi
gura del ruoridasse la fa Mazi
nho, uno vero, testa atta, piedi 
brasiliani, ci mette classe e 
temperamento. E la Juve lo 

trova ovunque, agile, intelli
gente, pronto a distribuire tak-
les e lanci nella meli campo 
che dovrebbe essere di Fortu
nato e che invece « di lutti. A 
destra * bravo Morello. Vinto 
tocca palloni precisi. Preciso 
anche il ricordo di Boniekche 
s'alza e chiede ai suoi di attac
care. Fino al 83', quando se
gna DI Canio, il Lecce gioca 
por vincere. 

Gioca un calcio senza in
venzioni che comunque basta, 
da subito, a bloccare la Juve. 
Dietro, marcatura a uomo: Fer
ri su Schillaci. Garzia su Bag-
gk> A centrocampo, Aleinikov 
segue MarocchL Hassler per 
conto suo, come assente. E la 

Juve indietreggia. Dall'alto del
la tribuna si vede nettamente 
la linea difensiva che da destra 
verso sinistra sale con Napoli, 
De Marchi, Julk> Cesar, De 
Agostini Pasculli pazzo di feli
cita comincia a puntare l'av
versarlo che gli capita a turno. 
E di rumo, gli capita due volte 
De Marchi, che lo mette giù. 
Falli cattivi, plateali ma Inevita
bili, impressione: i difensori 
bianconeri non si fidano più 
tanto di Julio Cesar. 

Bonlek è molto chiaro. Dice 
al suol di salire. Vuol provarci, i 
bianconeri indietreggiano, il 
contropiede che dovrebbe 
partire da Baggto, non parie 
maL Schillaci toma a cercare 
palloni fino al limite della sua 
area di rigore. La gente ap

plaude: dopo mezz'ora resta 
una partila brutta, ma il Lecce 
pud vincerla Molti imprecano 
ancora per il tiro di Virdls 
(26'). pallone fermato con il 
piatto del piede destro e botta 
con il collo pieno del sinistro 
Tacconi ha bloccato con diffi
colta, però se gli sfugge, c'è 
Morello pronto. 

Visibile la fatica della Juve II 
problema, nella sua colplessl-
la tattica, è facilmente spiega
bile a parole: non si trovano i 
giocatori di Maifredi Baggk> 
non sa acni darla, Marocchi gli 
corre via accanto, non ci sono 
sovrapposizioni sulla lascia. 
De Agostini e Napoli non sal
gono mal, non si capisce come 
e perchè il pallone, dovrebbe 

giungere a Schillaci. Si capisce 
soltanto che è ancora il Lecce 
a credere nella partita. 

L'intervallo serve per dire 
che ai punti, il Lecce sta vin
cendo E un giudizio molto evi
dente e Maifredi, che se ne ac
corge, decide di mettere Di Ca
nio al posto di Alessio. Ci gua
dagna In fantasia e ci perde in 
copertura. £ comunque una 
mossa In sintonia con il gioco 
della Juve, affidato quasi solo 
alle invenzioni dei singoli. Di 
Canio infatti prende a lare gio
cale in solitario sulla destra. 
Ogni tanto si butta in area con 
il pallone tra I piedi per cercare 
il rigore. Altre volte crossa. Pal
lone sistematicamente sulla te
sta di Garzia e Marino, al limite 

c'è Mazinho, il Lecce riparte. 
Al 61', Aleinikov guarda Tac
coni e si mette a palleggiare. È 
in posizione centrale ma si 
sposta lateralmente verso sini
stra, salta tre avversari e poi co
struisce un pallonetto, sul palo 
opposto, fuori di niente. Tac
coni' tende tutta fa sua difesa 
e rilancia. Appena il pallone fi
nisce fuori, la panchina della 
Juve chiama una seconda so
stituzione: dentro Casiraghi, 
Schillaci a fare la doccia. 

La Juve continua a giocare 
male, e però anche II Lecce è 
calato di ritma L'idea del pa
reggio comincia ad essere ab
bastanza martellata, invece c'è 
il (ischio dell'arbitro Sguizzato 
(non sempre preciso). Puni

zione per la Juve. Batte Has
sler. Certi gol si sentono nell'a
ria come se avessero un profu
m a Mei tiro di Hassler che re-
spinto s'Impenna, c'è qualco
sa di sicuro e ineluttabile: Be
nedetti e Mandrino si 
ostacolano, quasi si abbassa
no. Pallone a Di Canio. Lo 
stop, il ita», Zunlco che si tuffa 
e il pallone che entra. L'I a 0 
definitivo. Già oltre U gol di Mo
rella annullato, att"88': giusta
mente, sembra, per luorigloca 
(PS. - Dieci minuti prima del
l'inizio della partita, nella fetta 
di curva abitata dai tifosi bian
coneri, è stato appeso uno stri
scione. Cera scritto: «furiano 
mafioso anche Torino ti odia». 
Complimenti al servizio d'ordi
ne). 

Emiliani sterili, doriani decimati dagli mfortuni si difendono e contano un altro «ferito»: Bonetti 
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PARMA-SAMPDORIA 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
9 OSIO 

SORCE87' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

6 
6 
6 

65 
65 

6 
6 
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55 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14BIA 

MANNARI 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • PARMA. Due Uri In porta 
(parati sema difficolta dai 
porderl) in novanta minuti so
no davvero troppo pochi per 
poter giudicare interessante 
una partita. Eppure Vuladln 
Boskov e Nevio Scala, al termi
ne di Parma-Sampdorla, non 
solo si sono detti soddisfatti del 
gioco e dei risultato, ma si so
no lasciati andare a compii-
menti reciproci sulle rispettive 
squadre. Stranezze del calcio 
che contribuiscono all'Interes
sa del campionala ^ % 

Quella vista ieri a # « t a d B 
Tardlnièstataunapartu nella 
quale la stanca e decimata 
Sampdorla ha cercato in tutte 
le maniere di rallentare II ritmo 
e di tamponare le Iniziative de
gli avversari. Questo perchè 
nelle gambe dei suoi giocatori 
c'erano ancora i residui det-
l'autentica battaglia sostenuta 
mercoledì nell Incontro di 
coppa con i tedeschi del Kal-„ 
seniautem. Boskov, che dopo 
la ridda di polemiche scatena
le dalle sue dichiarazioni anu-
genoane è andato regolar-
mente In panchina, per evitare 
WWSJSI ha allestito un centro-
campo fittissimo con Katanec. 
Mikhaillcenko. Lombarda 
coadiuvati da Mancini Lo sco
po evidente era quello di fre
nare 1 temuto pressing esibito 
In varie occasioni dalla squa-
dm parmense. Mancini ha gio

cato da per suo nella fascia 
centrale del campo per venti 
minuti poi. quando un infortu-
nio-hatoltodimezzoBonetti.il 
tecnico iugoslavo ha preferito 
spedirlo in prima linea, arre
trando Invece Dossena. A quel 
punto il gioco di contenimento 
espresso dalla Sampdorla si è 
Involuto e rallentato ulterior
mente. 

Nel secondo tempo la 
Sampdorla ha badato soltanto 
a controllare le sturiate di un 
Parma, peraltro poco convin
cente nelle sue puntate offen
sive. Obbiettivo dichiarato dei 
liguri portare a casa un pareg
gio d i e ovviamente 11 mantie
ne sempre nei quartieri alti del
la classifica Boskov a dire il ve
ro na parecchie attenuanti si 
chiamano Cerezo, Viercho-
wod,ViameBonetU, infortuna
ti di lussa la cui assenza non 
può passare inosservata. E 
chiaro che una volta recupera
ti questi giocatori il prodotto 
del gioco sampdoriano non 
potrà che crescere notevol
mente. Adesso per l'undici 
bhjcerchiato quel che conta è 
non perdere contatto con le 
prime. 

Sull'altro fronte il Parma ha 
fatto vedere l'ormai solito volto 
di squadra veloce e aggressiva, 
che pratica un buon calcio, 
tatto di scambi veloci e auto

matismi collaudati. Peccato 
che la bontà del gioco degli 
emiliani non vada oltre l'area 
di rigore avversaria. LI II mec
canismo di Scala si inceppa 
puntualmente. I vari Brolin, 
Melli e Osto si danno un gran 
da fare ma non riescono quasi 
mai a tirare hi porta. Quando 
capita, incorrono in madornali 
incertezze. Come a cinque mi
nuti dal termine della partita di 
ieri allorché Gambero ha cros
sato in area un invitante pallo
ne. Melli ha potuto colpire di 
testa solo davanti a Pagliuca 
ma ha mandato Incredibil
mente a lato Peccato perchè 
se gli attaccanti gialloblù riu
scissero ad acquisire un po' 
più di malizia e di freddezza, la 
squadra di Tarai potrebbe fare 
cose molto importanti nel 
campionata 

Comunque per una forma
zione che si trova ad affrontare 
per la prima volta la serie A, 
cinque punti In altrettante par
tite, costituiscono gii un buon 
bottina Un inizio di torneo po
sitivo che fra l'altro consente a 
Scala di proporre con soddi
sfazione I suoi «glolelllnl» In ve
trina: l'elegante Minotti, il roc
cioso Apolloni e lo stesso Mel
li A far da cornice a questo 
gruppo di babies ci sono alcu
ni navigati trentenni. Uno di 
questi, Donati, che di anni ne 
ha trentadue, ha debuttato 
proprio ieri in serie A. Meglio 
lardlchemaL 

0-0 
ARBITRO- Stafoggla 6 

NOTE: Angoli 4-3 per il Par
ma. Ammonito Mannlnl per 
gioco falloso. Spettatori pa
ganti 3 396 per un incasso 
di 126 milioni 660mlla lire. 
Abbonati 13 444 per una 
quota di 621 milioni 077.230 
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5. GIORNATA 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 

6 
6.5 
SV 

INVERNIZZI28' 6 
4 PARI 
SKATANEC 

LANNA87' 
6 PELLEGRINI 

6 

•v 

6 
7MIKHAILICENK055 

9 LOMBARDO 
9BRANCA 

10 MANCINI 
11DpSSENA 

6 
5-5 

6 
6 

12NUCIARI 
13 DALL'IONA 
14CALCAGNO 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

I N T I R 

•JUVENTUS 

S A M P D O M A 

ATALANTA 

FIORENTINA 

QKNOA 

LAZIO 

TORINO 

PISA 

PARMA 

ROMA 

NAPOLI 

CESENA 

LECCE 

BARI 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

Punti 

9 

7 

7 
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FUORI CASA 
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1 
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0 

0 
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0 
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0 

0 

0 

Pe 

0 

1 

0 
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2 

1 

1 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

3 
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3 
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2 

4 

4 

0 

2 

5 

0 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

3 

2 

Me. 

Su. Ino. 

1 + 1 

3 0 

2 0 

0 0 

4 - 2 

6 - 2 

1 - 3 

1 - 3 

3 - 3 

2 - 3 

2 - 3 

6 - 3 

2 - 3 

1 - 4 

4 - 4 

7 - 4 

5 - 4 

6 - 5 

Maifredi 
«Noi ladri? 
Fa punti 
chi segna» 
•J l LECCE. 41 pubblico alla fi
ne gridava, ladri, ladri». I gtor-
nallsti lo ricordano a Gigi Mai
fredi allenatore della Juven
tus. E lui di rimando: «Rispon
do soltanto a chi mi fa doman
de intelligenti». Poi taglia corto: 
•Nel calcio vince chi segna». 
Già, proprio cosi Ma la Juven
tus ha rischiato grosso in più di 
qualche occasione. 41 Lecce 
ha tatto una buonissima parti
ta - ammette - e devo dare at
to a questa squadra di averci 
impegnato più del pensabile. 
Ma il calcio e questo, non biso
gna scandalizzarsi Vuol dire 
che il Lecce andrà a vincere 
una partita senza meritarla sul 
campo Noi comunque, nella 
parte finale le abbiamo tentate 
tutte per vincere. Me lo dovete 
passare: abbiamo fatto venti-
trenta minuti sempre al di là 
della nostra mete campo Sve
lo però che il primo tempo era 
stato di netta marca leccese». 
Poi il tecnico bianconero ag
giunge che nel finale favorevo
le alla Juventus bisogna vedere 
•dove iniziano l meriti della 
squadra bianconera e dove in
vece Iniziano i demeriti lecce
si». 

Felice per il gol, naturalmen
te. Paolo Di Canio- l'ex laziale 
alla sua prima rete in maglia 
bianconera. «Un gol che mi 
premia - dice - e soprattutto 
mi stimola a continuare a fare 
bene. Sapevo di dover aspetta
re il mio turno, l'allenatore 
Maifredi sa tenere nella giusta 
considerazione anche chi va 
in panchina. Dopo 11 gol sono 
andato ad esultare sotto la cur
va dei tifosi bianconeri, perché 
da ragazzo ero come loro e so 
bene quali sacrifici affrontano 
per seguire la squadra in tra
sferta». OLP. 
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CANNONIERI 

mqp-

4 reti Klinsmenn (Inter), 
Van Basten (nella fo
to) e Carnevale (Ro
ma) 

3 reti Canlggla • Evalr 
(Atalanta), Joao Pau
lo (Bari); Kubik (Fio
rentina): Aguilera 
(Genoa): Saggio (Ju
ventus); Piovanoli! 
(Pisa) 

2 reti lliev (Bologna); 
Amarildo e Ciocci 
(Cesena); Lacan» • 
Fuser (Fiorentina); 
Rledle (Lazio): Care-
ca (Napoli) e Pado
vano (Pisa) 

Boniek 
«Stavolta 
ha vinto 
il peggiore» 
••LECCE. «Possiamoproprio 
dirla questa volta ha vinto II 
peggiore» Zibl Bonlek, una 
volta idolo della folla bianco
nera, non nasconde l'amarez
za per aver subito dalla sua ex 
squadra una autentica beffa 
(ed anche la prima sconfitta 
intema di campionato). Nel 
calcio he ragione chi segna, di
ce dall'altra parte Maifredi Ed 
il polacco è pronto a risponde
re: «Loro sono stati bravi a se
gnare, noi no. Sportivamente 
accettiamo il verdetto, ma «ia-
JRO autorizzati a dire che Aa 
vinto il peggiore. Non voglio 
esprimere giudizi sul due gol 
annullati. Dalla panchina non 
si vedeva molto bene. Se l'arbi
tro comunque ha fischiato, 
vuol dire che c'erano delle irre
golarità, ed e difficile stabilire 
in questo momento la venta. 
Non sta a me giudicare. Noi 
dobbiamo solo prendere atto 
di questa autentica beffa» 

Tra i giocatori leccesi una 
notevole amarezza. Mazinho 
non ci sta. «I due gol erano re
golari - afferma - e siamo stati 
molto sfortunati». Il portiere 
Zunk» vuole spiegare il primo 
gol subito in casa. «Di Canio è 
stato mollo bravo-racconta-
a raccogliere un nostro rinvio 
su calcio di punizione di Haes-
sler. ma anche tanto fortunato 
Questione di centimetri se il 
pallone andava a sinistra lo re
spingevo, se andava a destra 
colpiva il palo, o forse addirit
tura terminava fuon» Infine il 
libero Raimondo Marino «Mi 
sento colpevole - dice - e non 
per errori difensivi, bensì per 
aver fallito nell area di rigore 
della Juventus, potevo segnare 
il gol che bastava a dare una 
svolta in nostro favore alla par
tita». UW. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 il campionato è ter
mo per la partita Ungheria-Italia 
in programma il 17 a Budapest, 
rapranoare domenica 21 (ora 
14.30) Questo II programma: 
BARI-GENOA 
BOLOGNA-CESENA 
CAGLIARI-TORINO 
FIORENTINA-PARMA 
INTER-PISA 
JUVENTUS-LAZIO 
NAPOLI-MILAN 
ROMA-LECCE 
SAMPOORIA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-REGGINA 
BARLETTA-FOGGIA 
BRESCIA-ANCONA 

COSENZA-PESCARA 
LUCCHESE-TARANTO, 
MESSINA-AVELLINO 

PADOVA-VERONA 
REGGIANA-UDINESE . 
SALERNIT -CREMONESE, 

TRIESTINA-MODENA 
AREZZO-TERNANA \ 
SIENA-PALERMO ' 
SUZZARA-CENTESE 

W 24 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 
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